
SPORT 

Pnmo tempo balordo, poi il Modena suona la carica 
La Cremonese segna ma gli emiliani tirano fuori la grinta 

Pareggio scintillante 
Torri, ma alla fine 
si raccolgono 
i soliti Frutti 

MODENA 

CREMONESE 

ALESSANDRO RUBBIANI 

• I MODENA Sembrava una 
partila da consegnare al libro 
della noia Un primo tempo 
fiacco balordo una squadra 
preoccupata di non prenderle 
e I altra per niente interessata 
a darle a fasi alternate Ma nel 
la ripresa il Modena partiva di 
gran carriera senza tuttavia 
trovare la strada della rete di 
fesa da quel bravissimo lunga 
gnone di Rampulla peraltro 
assai poco impegnato per 
due terztdel) incontro come 
del resto il suo collega 

Fatto entrare Vigano al pò 

sto dell infortunato Carzilli 
che aveva egregiamente mar 
cato Frutti nella prima frazio 
ne Bruno Mazzia piazzava 
Montorfano sul centravanti 
modenese CualcosuRabittie 
Vigano su Santini una delle 
giovani bnl'anii reaiUdique 
sto Modena che già nel primo 
tempo aveva dato non poco 
fastidio al centrocampo e al 
dispositivo arretrato della Cre 
monese Lombardo andava 
cosi ad occupare la fascia la 
terale lasciata libera da Guai 
co e con questa scelta tattica 

MARCATORI 65 Torri 74 Frutti 
MODENA Meani Catellam Torroni Piacentini Ballardinf Santini 

longhi Boscolo Frutti Bergamo (63 Mochi) Rabitti (12 Ballot 
ta 13 Costi 15 Re 16 Ferraris) 

CREMONESE Rampulla Canili) (46 Vigano) Gualco Cadetti Mon 
torfano Tom Lombardo, Bongiorni Ntcoletti Benclna Pelosi 
(83 Pedretti) (12 Violini 13 Zmuda 14 Finardi) 

ARBITRO Mattei di Macerata 
NOTE domata di sole terreno in buone condizioni Spettatori 

11 000 Ammoniti Catellam Tom Montorfano e Bencina per 
gioco scorretto Angoli 5* 2 per il Modena 

il mister cremonese pensava 
forse ad uno schieramento 
guardingo in grado di consen 
tirgli la conquista di almeno 
un punto idea probabilmente 
neil animo anche del suo col 
lega Mascalaito 

Nel secondo tempo la mu 
sica improvvisamente cam 
biava Al fischio di inizio della 
ripresa il Modena che npre 
scntava Rabitu e Piacentini 
dava subito la sveglia alla con 

tesa con una palla maligna 
dello stesso Rabitti che Ram 
pulla deviava in angolo Un 
minuto dopo eravamo al 52 
altra parata del portiere gn 
giorosso su una rovesciata di 
Frutti finche ' Finché al 65 
dopo che Mascalaito aveva 
sostituito il malconcio Berga 
mo con Mochi giunge il gol 
della Creme nese Da centro 
campo Vigano lancia Bon 
giorni piazzato sulla fascia la 

terale s nistra sulla tre quarti 
nell area dei gialli Tom si infi 
la liberissimo in un corndoio 
di tutto comodo controlla il 
precisissimo assist del nume 
ro 8 cremonese e scaglia una 
palla imprendibile nell angolo 
"alto a sinistra dell incolpevole 
Meani da una distanza di oltre 
20 metn 

Il Modena non ci sta e tira 
fuori tutta la grinta di cui e ca 
pace peraltro dimostrata in 
casi analoghi già contro la La 
zio e contro il Genoa Otto mi 
nuti dopo il gol del libero gn 
giorosso Gualco farfuglia sul 
la palla Piacentini gliela ruba 
vince un tackle con bombar 
do e fila sulla linea laterale de 
stra II cross e perfetto e lo 
scatto di testa di Frutti pure 
Pareggio per il Modena un n 
sultato equo e quindicesimo 
gol del suo centravanti in que 
sto campionato 

D bolide di Pin 
è la quasi salvezza 
per la Lazio 

Fiorini di testa tenta la vu del gol 

Un Parma spumeggiante domina l'incontro, 
ma viene punito dalla sua ingenuità 

Fortunoso Ambii sulla ruota di Genova 
GENOA 

PARMA 
MARCATORI 48' Vaio» 87' Ambii 
CENOA Ccrvone Testoni Trevisan, Miletl. Chiappino, Stanziar* Ro

tella (73 Ambu) Ennio Manilla Domini (58 Pollano) Oprimi 
(12 Favaro 13 Torrente, 15 tuperto) 

PARMA Ferrari Mussi Bianchi Zannom (75 Calassi) Bruno, Signor) 
ni Vaioli (851 Sorniani) Fiorin, Metlì, Bortotaui, Piovani (12 
Bucci UZamagno 14 Corti) 

ARBITRO Magni di Bergamo 
NOTE Terreno buono Prima dell inliio un minuto di raccoglimento in 

onore degli operai morti nello scoppio di Multedo Ammoniti Mile 
ti Zannonì, Clpnan) Poliuno e Fiorini Angoli 1 l 

MARCO PESCHIERA 

• • CENOVA Per quasi uno 
ra i tifosi del Genoa si sono 
stropicciati gli occhi II Parma 
sembrava il Real Madrid tale 
era il suo dominio al cospetto 
di un Genoa abulico e spento 
come non mai I parmensi sul 
lerreno si trovavano a memo 
ria con Vaioli Piovani Mussi 
e Bianchi che sul e rasce spin 
gevano come forsennati E 
Buon per I ragazzi di Peroni 
che questo gioco perfetto e a 
traili quasi accademico non 

produceva azioni da gol Per 
che altrimenti i padroni di ca 
sa avrebbero rischiato la go 
leada 

Invece alla fine sulla ruota 
di Marassi e uscito 11 pareggio 
Il perché è facile da spiegare 
il Parma di Sacchi maestro 
tatticamente per buona parte 
del pnmo tempo e tutta la n 
presa è risultato maestro an 
che in ingenuità e ha finito co
si per gettare al vento una vit 
tona sicuramente meritata 

Ambu pareggia negli ultimi minuti di Genoa Parma 

Negli spogliatoi Sacchi è 
sembrato sereno e ha finito 
per fare il filosofo «11 risultato 
del campo e sempre quello 
giusto e giusto anche slavo! 
ta- una dichiarazione priva di 
rammarichi Ma in realtà il fu 
turo mister milanista di nm 

pianti ne deve avere e molti 
perché ieri i suoi ragazzi han 
no sprecato una grandissima 
occas one nella corsa verso la 
sene A 11 Parma e stato supe 
nore al Genoa in ogni reparto 
e la sua manovra quasi mai ha 
denotato sbavature A voler 

essere pignoli forse il neo 
può essere riscontrato nelle 
poche occasioni da gol crea 
te difetto questo insito negli 
stessi schemi previsti dall alle 
natore parmense basali su un 
continuo movimento e mter 
scambio di tutti i giocatori Ma 

ciò non toghe che il Parma le 
sue buone opportunità per se 
gnare le ha avute e alcune voi 
te Cervone è dovuto ricorrere 
a tutta la sua bravura per sven 
tare le conclusioni di Borio-
lazzi e compagni al 13 quan 
do ha deviato una conclusio
ne di Vaioli pescato bene da 
frirtolazzi al 15 quando ha 
bloccato un colpo di testa di 
Smnonm e al 79 quando si è 
buttato coraggiosamente sui 
piedi di Piovani presentatosi 
solo davanti a lui 

Sul gol di Vaioli al 48 il pur 
bravo Cervone nulla ha potu 
lo la conclusione dell afa è 
stata magistrale e il pallonet 
lo da circa trenta metn si è 
insaccato nell angolino de
stro Una rete che suggellava il 
dominio del Parma, fino ad al 
lora evidente ma divenuto 
addirittura netto con il passa 
re dei minuti II Genoa passato 
in svantaggio provava a reagì 
re con determinazione ed or 
goglio ma ien la giornata non 
sembrava delle più felici Cosi 
nell ultima mezz ora i rosso 
blu finivano per cadere addi
rittura nel ridicolo stretti nella 

morsa di un avversano che in 
curante del vantaggio conti 
nuava ad attaccare con il suo 
gioco fatto di mille passaggi 
tutti di prima e in profondità 
Cipnani e compagni ci prova 
vano da tutte le posizioni ma i 
loro erano più tentativi dettali 
dall orgoglio che non da 
un effettiva convinzione nei 
propri mezzi E in più Perotli 
al 57 toglieva dal campo Do 
mini unico vero uomo d ordi 
ne dei padroni di casa perm 
senre Policano 

Per pareggiare visto che 
ormai il pubblico più che mei 
tare contestava ci sarebbe vo 
luto un miracolo e come spes 
so accade nel calcio il miraco 
lo si é avverato Ali 88 quan 
do il Parma credeva ormai di 
aver vinto il Genoa trovava la 
zampata giusta con Ambu en 
trato a mela npresa al posto di 
Rotella pronto a deviare di 
controbalzo un allungo di te 
sia di Marnila Un gol che per 
metteva di mantenere I imbat 
libilita interna e le residue 
speranze di promozione ma 
che certo non risolve i mille 
problemi di mister Perotti 

In tilt il calcio programmato del Messina 

Molli gli uomini di Scoglio 
Galeone imbarca 
MESSINA 

PESCARA 
MESSINA Palearl Napoli Mancuso Gobbo Rossi Petitti Venditeli) 

Orati Scollaci Catalano Mosslnl (12 Boscaglia 13 Falcetti 14 
Del Rosso 15 Diodicibus 16 Talevi) * 

PESCARA Catta Bentnl Campione Bosco Bergodi Di Cara Pagano 
Caspenni Guadenzi{77 Mancini) Loseto Beriinghien (12 Min 
guzit 13 Ciartanttni 14 De Rosa 16 Marcheggiani) 

ARBITRO Casarin di Milano 
NOTE domata con cielo coperto e qualche goccia di pioggia Terreno 

In pessime condizioni Spettatori 22 000 Ammoniti Mossini per 
gioco falloso e Pagano per simulazione di fallo 

PIPPO COSTA 

• • MESSINA Partila più dif 
(iole de) previsto sul piano 
psicologico come su quello fi 
sico per gli uomini di Scoglio 
I problemi per il regista Cata 
lano e la sua troupe non sono 
stati di ordine tattico ma sono 
scaturiti dalla non perfetta 
condizione di qualche uomo 
chiave II Messina ha stentato 
parecchio per ritrovare se 
stesso La differenza fra le due 
squadre è apparsa evidente 
quando sia pure a sprazzi il 
Pescara decideva di affondare 
lesueazioni Schierato con tre 
attaccanti il Pescara sin dalle 
prime battute ha dato alla 
contesa la giusta inquadratura 
su ciò che Galeone pretende 
va dai suoi Pagano e Gauden 
zi hanno più volte messo in 
crisi la difesa pelontana e prò 
prio ali 8 '1 sostituto delio 

squalificalo bomber Rebona 
to colpisce con un bolide da 
circa trenta metri la traversa 
della porta difesa da Paleari II 
Mess na non riesce ad impo 
stare la benché minima rea 
zione e vive sugli spunti di 
Mossmi e Schillaci che più 
volte preferisce personalizza 
re il proprio gioco Evitando 
gli scambi con i compagni I 
suoi assolo però rendono più 
facile il compito difensivo de 
gli ospiti che costantemente 
riescono con Bergodi e Di Ca 
ra a bloccare il gioco aereo 
del Messina Nell arco del pn 
mo tempo il portiere Gatta 
non ha avuto nessuna "gatta 
da pelare» Gli avanti pelonta 
ni non sono riusciti a penetra 
re nell attenta retroguardia 
del Pescara La squadra adr a 

Rebonato grande assente 

tica ha imped to al regista Ca 
talano di girare il suo solilo 
film e ha ev lalo che Schillaci 
poìesse giostrare negli ultimi 
v i t i c nque metri con tf palio 
ne a terra Non riuscendo a 
manovrare per il Mess na si è 
fatto buio e il Pescara intuito 
che poteva fare bottino pieno 
ha insistito con il g oco sulle 
fasce dove Pagano ha dimo 
strato di essere ti più forte Più 
volte chiamato n causa Palea 
r è riuscito ad evitare ai pelo 
mani la capitolazione e a con 
qutstare un punto che li lasc a 

ancora in corsa per la sene A 
L azione più bella della secon 
da parte dellagara è al 75 
quando Loseto i Gaudenz e 
Berlinghien dialogano sulla si 
nistra e liberano il centravanti 
per il tiro ma Palean sventa la 
minaccia Punto nell orgoglio 
il Messina finalmente si fa ve 
dere con Sthillaci che dalla 
metà campo supera con stu 
pendo sialo TI ben cinque av 
versan e si porta a tu per tu 
con Gatta che battuto viene 
salvato dal palo Ma e ancora 
Palean a dover salvare il nsuì 
tato al! 83 e 86 uscendo tem 
pestivament su Pagano che 
si era 1 berato in aerea A fine 
gara I allenatore Galeone e 
stato espltcno -Il Pescara og 
gì ha giocato per portare a ca 
sa un punto II Messina non e 
riuscito a far valere le doti del 
tanto decantato calcio prò 
grammato e spesso non basta 
giocar bene per vincere Con 
questo pan illronteremo con 
più sicurezzi nei nostri mezzi 
I incontro ce n il Pisa La corsa 
per la sene A e ancora tutta 
aperta anch*> se il Bari con le 
gare molto facili che lo aspet 
tano ha la possibilità di arriva 
re a 45 pun i e quindi essere 
promosso R peto ha con 
eluso Galeoie il Pescara di 
oggi e state il migliore visto 
finora e conunuando così non 
ci sono limi! alle nostre ambi 
zioni-

Cesena sprecone perde in Puglia 

Quella rete dì Raise 
tiene viva la speranza 
LECCE 

CESENA 

MARCATORE 34 Raise 
LECCE Negrotti Colombo Danova, Enzo Miceli, Nobile Raise Le 

vanto Pasculli, Agostinelli (14* Panerò), Paciocco (74' Cima) 
(12 Boschtn 1S Morello 16 Tacchi) 

CESENA Rossi Cuttone Cucchi Bordin Panctieri, Leoni, Ascili (46* 
Traini) Sanguin Rizziteli! Sala (74* Cerotti) Simontni (12 Dall 0 
glio 13Bogom 14 Mlnotti) 

ARBITRO Bergamo di Livorno • 
NOTE Terreno m buone condizioni Al 14'Agostinelli ha abbandonato 

il campo per stiramento Al 75' sono stati espulsi Uvanto per 
doppia ammonizione e l allenatore del lecce, Mazzone 

MARIO POVERO 

wm LECCE II Lecce e nuscito 
a vincere malgrado 1 ultimo 
quarto d ora sia stato coserei 
to a giocare in dieci uomini 
per I espulsione dell ingenuo 
Levanto che si e prodotto in 
un fallo gratuito su un difenso 
re cesenate Bergamo oggi in 
vena di eccessivo ngore ha 
cacciato dal campo anche 
I allenatore Mazzone II Cese 
na con Rizziielli e Simonmi 
punte avanzate non ha im 
pcnsiento molto la difesa gial 
]orossa nella prima parte della 
gara II g oco si e vivacizzato 
dopo il gol realizzato per il 
Lecce da Raise ma gli uomini 
di Bolchi hanno peccato di 
precisione e molti passaggi 
sbagliati hanno permesso ai 
padroni di casa di vivere sen 
za grossi affanni 

AH 11 uene atterrato Pa 
sculh a venti metri dalla porta 
dei bianchi e io stesso gioca 

tore si incarica di tirare la pu 
nizone sfiorando il montante 
alla sinistra di Rossi Al 14 
esce Agostinelli per uno stira 
mento e viene sostituito da 
Panerò Al 24 rapida azione 
di contropiede da parte del 
Cesena Simonini di lesta a 
Rizziteli) controlla bene il 
centravanti e si destreggia fra 
due avversari interviene m 
tempo Miceli per mandare il 
pallone in angolo Al 33 la re 
te per il Lecce Pasculli viene 
atterrato al limite dell area del 
Cesena Levanto tocca per Pa 
sculh I argentino si la passare 
il pallone tra le gambe e Raise 
con buona scelta di tempo 
realizza con una staffilata 
Niente da fare per Rossi che 
non ha avuto neanche il tem 
pò di tentare la parata La par 
tita si vivacizza e il Cesena ten 
ta di utilizzare il contropiede 
con rapidi passaggi verticali 

Nel secondo tempo il Cese 
na fa entrare Traini al posto di 
Aselli e Perotti sostituisce Sa 
la Anche il Lecce provvede 
alla seconda sostituzione Pa 
ciocco con Garzia 11 gioco si 
fa più duro e cominciano le 
ammonizioni Pasculli e Mice 
li per ostruzionismo in barrie 
ra 11 Cesena abbandona ogni 
prudenza e » spinge in avanti 
nella speranza di nequilibrare 
il risultato Molte le azioni ma 
con affanno e senza idee chia 
re I suggerimenti affidati a 
Sanguin e Traini si perdono 
nel nulla Ali 11 Leoni parten 
do da centrocampo riesce 
con una parabola a fare nm 
balzare il pallone a pcchi me 
In da Negrotti Simontni non 
riesce a coordinarsi bene e la 
difesa giallorossa riesce a sai 
varsi in angolo Al 30 viene 
espulso Levanto e il Lecce è 
costretto a chiudersi a riccio 
Aumenta la pressione dei ro 
magnoli ma e più bagarre che 
espressione di gioco tecnico 
Tuttavia al 38 il Cesena su un 
pallone ribattuto da Negretti 
ha la possibilità di pareggiare 
ma Bordin non ha la freddez 
za della stoccata a portiere 
battuto 

In sala stampa Bolchi ha 
manifestato la sua amarezza 
per il nsultato affermando che 
la sua squadra meritava alme 
no il pareggio Ha nconosciu 
to però che molti errori sono 
stati commessi dai suoi uomi 
ni in fase di attacco Ora con 
siderali anche i risultati del 
gruppo di 'està ta fiammella 
della speranza continua a ri 
manere accesa per il Lecce 

LAZIO 

CAGLIARI 
MARCATORE 47 Pin 
LAZIO Terraneo, Acerbis, Camolese; Esposito, Creguccl, Marino, 

Schillxi (46' Mandelli), Caso. Fiorini Pin, Poli (60' Magnocavat. 
lo) (12 lelpo, 13 Brunetti, 14 Piscedda) 

CAGLIARI Dorè Marchi, Valentmi Pecoraro Miani (72'Papiri), Ventu* 
ri Pallanch Pulga (70' Piras) Pellegrini, Bernardini, Bergama
schi (12 Nanni, 13 Grasso, 1S Pam) 

ARBITRO Uni di Perugia 
NOTE Pomeriggio piovoso, terreno in buone condizioni, spettatori 

20mila per una distorsione alla caviglia Caso è rimuto due minuti 
tuon dal campo, ammonito nonni Angoli 12 2 per la Lilio 

GIULIANO ANTOQNOU 

§ • ROMA La Lazio cancella 
la cinquina no con una ga 
giarda prova contro il Caglia 
n Vince con una rete di Pin 
(gran tiro da trenta metn) 
martella per tutto il primo 
tempo il Caglian arriva al 90 
stanca ma gratificata dalla 
quasi matematica salvezza. 
Dagli «undici» di Fascetti non 
si poteva pretendere di più 
anche perche il bravo tecnico 
aveva giocato il tutto per tutto 
con I ardita ma anche nschio 
sa mossa del 'Indente- Se poi 
qualcuno si aspettava il bel 
gioco beh allora era meglio 
che si (osse fatto un gita in 
campagna anziché venire al 
lo stadio Contro la squadra di 
Giagnoni (ora matematica 
mente condannata alla C) 
non serviva far ncorso alle 
geometne che appagano gli 
occhi ma che spesso sul pia 
no della sostanza fanno un 
buco nell acqua No la Lazio 
era chiamata a una sorta di 
•cancan continua curandosi 
poco che il lato tecnico della 
sua prestazione potesse offri 
re il destro ai supercntici E i 
biancazzurn non si sono cer 
tamente tirati indietro erano 
a digiuno di vittone da cinque 
turni reduci - quale maggiore 
aggravante - dal capitombo
lo interno di domenica scorsa 
con I Arezzo per cui alle orti 
che lo spettacolo meglio ba 
dare al sodo! 

E cosi per tutti ipnmi 45 è 
un monologo biancazzurro I 
sardi badano soltanto a fare 

•catenaccio» Fionni Schillaci 
e Poli sono però marcati duro 
Su cross di Acerbis 6 Poli a 
non agganciare a pochi passi 
dal portiere sardo Dorè (ina
zione partita da Poli non ha 
maggior fortuna la palla offer 
la a Caso viene da quest ulti 
mo indinzzata verso la lesta di 
Marino che colpisce mailpa 

10 destro si oppone 
Nella npresa Fascelti fa en 

trare Mandelli (il frugolo d o-
ro in prestito dal) Inter) e la 
musica cambia (negli spoglia 
toi e rimasto Schillaci che 
rientrava dopo 5 mesi) E prò* 
prio Mandelli mette in condì 
zione ideale Poli per battere a 
rete a colpo sicuro ma I ala 
non ci amva Però sarà anco
ra Mandelli a recitare la parte 
del primo attore scorge Pin 
smarcato e gli porge la sfera 

11 centrocampista parte da 
metà campo e galoppa a 
spron battuto verso la porta 
difesa da Dorè Alza la lesta 
scorge spazio invitante e da 
trenta metn fa partire un boli 
de che acquista maggior velo
cita avendo picchiato contro 
il terreno scivoloso II portiere 
sardo cerca invano di opporsi 
e rete Manca ancora parec 
chio al termine ma i biancaz 
zurn scelgono lo stesso la 
strada del controllo delle ope
razioni Traccheggiano parto
no talvolta in contropiede, 
mentre i sardi tentano di riac 
ciuffare il nsultato si trovano 
però davanti ad un muro in 
sormontabile che tale resterà 
sino al termine 

La regola del tre 
travolge 
una modesta Samb 
BOLOGNA 

SAMBENEDETTESE 

MARCATORI 19'e 55' Marronaro, 71' Nkolinl, 78' Selvaggi 
BOLOGNA, Zinetti, Luppi, Galvani, Stnngara, Villa Nkolini Musetta 

(46* Uncini), Pecci. Pradella (69' Sorbi), Manxchi, Marronaro. 
(12 Cavalieri, 15 Marocchino 16 Palmieri) 

SAMBENEDETTESE Ferron, Nobile, Rondin (53 Gimelli). Ferrari (83* 
Ranieri), Armoni, Cagni, Turrinl, Di Fabio, Selvaggi, Manfrin, Di 
Nicola (12 Bonn, 13 Pascucci, 16 Cesari) 

ARBITRO Dal Forno di Ivrea 
NOTE Giornata nuvolosa, terreno in perfette condizioni spettatori 

18 000 Ammoniti Manfrin per gioco scorretto Angoli 7 6 per la 
Sambenedettese 

FRANCO VANNINI 

• • BOLOGNA Allimprov 
viso il Bologna sposa la regola 
del tre raggiungendo la sai 
vezza che pareva obiettivo dif 
fiale fino a poche settimane 
fa Invece nelle ultime Ire par 
ttte sono amvate altrettante 
vittorie alla media di tre gol 
per incontro Un dato che fa 
sensazione generando ottimi 
smo Ma non vorremmo che 
sulle ali di questi nsultati i re 
sponsabili del Bologna per 
dessero d occhio I esigenza di 
correggere comunque questa 
squadra Intanto ien allo sta 
dio e era Marchesi interessato 
a vedere ali opera Luppi uno 
dei giovani sui quali invece sa 
rebbe opportuno puntare per 
la ricostruzione 

Dunque un Bologna in n 
presa i cui menti nella circo
stanza non si discutono Ma 
va subito sottolineata I incon 
sistenza di una Sambenedet 
tese sfiduciata fortemente 
contestata dai suoi stessi tifosi 
che al secondo gol bolognese 
hanno nascosto lutti gli stri 
scioni e se la sono presa con 
1 allenatore Glagluna invocan 
do la sua sostituzione (il che 
potrebbe avvenire in queste 
ore") 

Eppure proprio la Sambe 
nedettese ali avvio era andata 
vicinissima al gol con Turrini 
balorda uscita di Zmetti su un 
cross di Rondini I attaccante 
ospite concludeva il portiere 
bolognese rimediava ali in 
certezza precedente nuscen 
do a deviare Nella pnma par 

te del match il Bologna non 
pareva in grado di superare 
con tanta autorevolezza un 
avversano che si affacciava 
talvolta verso I area di rigore 
anche per una certa fragilità 
della seconda linea bologne 
se La sapiente regia di Pecci 
comunque si faceva apprez 
zare e propno da Pecci al 19 
nasceva il lancio in profondità 
per Marronaro che anticipava 
il portiere in uscita realizzan 
do un gol splendido per rapi 
dita. Qualche tentativo di rea
zione della Sambenedettese si 
aveva con Selvaggi ma il gol 
del pan non amvava Al 10 
della npresa cera invece il 
raddoppio bolognese quando 
Pradella rubava il pallone a 
Ferrari e allungava a Marrona 
ro il 2 a 0 era fatto 

Il Bologna che si era pre
sentato nella npresa con un 
altro assetto tattico (tuon Mu 
sella per Uncini Luppi libero 
e Nicolini in avanti) dilagava 
Pecci ribadiva d essere di 
un altra categoria propiziava 
il terzo gol con un sapiente 
allungo a Nicolim Poi sul lini 
re la Samb segnava con Sei 
vaggi Si sa che in trasferta 
questa squadra ha ottenuto 
soltanto sei punti nessuno in 
B ha fatto peggio però alme 
no un maggior spinto agoni 
stico era logico pretendere 

Per il Bologna oltre a Mar 
ronaro e Pecci vanno segna 
late le buone prestazioni di 
Villa Luppi e del generoso Ni 
colini 

•I l i i l l l l i i l'Unità 

Lunedi 
25 maggio 1987 15 in 


